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  Nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, sono contenuti:  Decreto del 25 giugno 2012
del Ministero dell'Economia e delle Finanze rubricato: "Modalità di certificazione del credito,
anche in forma telematica, di somme dovute per somministrazione, forniture e appalti, da parte
delle Regioni, degli Enti locali e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui all'articolo 9,
commi 3-bis e 3-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni e integrazioni";
 
paolo bertazzoli
 
 
Di seguito, si propongono brevi punti formulati dal Collega A.Lo Destro.
 
 
A) CERTIFICAZIONE
 
B) COMPENSAZIONE CREDITI
 
 
Certificazione.
 
 
Nella GU del 2 luglio scorso è stato pubblicato il DM 25.6.2012 sulla certificazione dei crediti. Di
seguito una breve sintesi ed alcune direttive organizzative.

1. Il Decreto disciplina le modalità di certificazione del  credito, anche in forma telematica,  di 
somme  dovute  per  somministrazioni, forniture e appalti da parte degli enti locali.

2. Nelle more della predisposizione della  piattaforma  elettronica di cui all'art. 4, i  titolari  di 
crediti  non  prescritti,  certi, liquidi ed esigibili rientranti nell'ambito di  applicazione  della norma,
possono presentare all'amministrazione  debitrice  istanza di certificazione del credito redatta
utilizzando il modello  di  cui all'allegato 1. Da sottolineare che dei tre allegati citati non vi è
traccia in gazzetta, al momento in cui scrivo, immagino che saranno disponibili a breve.

3. Il Responsabile del Servizio (Dirigente o Capo Sezione), nel  termine  di   sessanta giorni
dalla data di ricezione dell'istanza,  riscontrati gli atti d'ufficio, utilizzando il  modello di cui
all'allegato 2 al decreto, sentiti i Servizi Finanziari per gli adempimenti di cui ai successivi punti
da 5 a 7, certifica che  il  credito è certo, liquido ed esigibile, ovvero ne  rileva  l'insussistenza  o
l'inesigibilità, anche parziale. Il certificato, fino all’attivazione della piattaforma elettronica,  è
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quindi inoltrato ai Servizi Finanziari che curano  l'attribuzione  di  un  numero progressivo
identificativo, e provvedono al rilascio.

4. La certificazione non può essere rilasciata  qualora  risultino procedimenti giurisdizionali
pendenti, per  la  medesima  ragione  di credito.

5. Prima di rilasciare la certificazione, per i crediti di  importo superiore a  diecimila  euro, 
ricorrendone i presupposti, si deve procedere alla verifica prescritta dall'art. 48-bis del DPR 29 
settembre  1973,  n.602. Nel caso di accertata  inadempienza  all'obbligo  di  versamento
derivante dalla notifica di una o  più  cartelle  di  pagamento,  la certificazione ne dà atto e viene
resa al lordo delle  somme  ancora dovute, il cui importo viene comunque indicato  nella 
certificazione.

6. Nel caso di esposizione debitoria del  creditore  nei  confronti della stessa amministrazione, il
credito può essere  certificato,  e conseguentemente ceduto o oggetto di anticipazione,  al 
netto  della compensazione tra debiti e crediti del creditore  istante  opponibile esclusivamente
da parte dell'amministrazione debitrice

7. Eventuali pagamenti in favore dei creditori ai quali  sia  stata rilasciata la certificazione del
credito potranno  essere  effettuati solo  previa  restituzione   della   certificazione  
precedentemente rilasciata.

8. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento  della Ragioneria  generale  dello 
Stato,  predispone e mette a disposizione una piattaforma elettronica al fine dello svolgimento 
del  procedimento  di  certificazione. 

9. Decorso il termine prescritto, senza che sia stata rilasciata certificazione, né sia stata rilevata 
l'insussistenza  o  l'inesigibilità  del  credito,  anche parziale, il creditore  può  presentare 
istanza  di  nomina  di  un commissario ad acta.

10. Con la certificazione di  cui  agli articoli precedenti, l'amministrazione debitrice accetta
preventivamente  la  possibilità che il credito  venga  ceduto  a  banche  o  intermediari 
finanziari abilitati ai sensi della legislazione vigente.

11. I Servizi Finanziari comunicano mensilmente entro il decimo giorno di ciascun mese al
Ministero dell'economia e delle  finanze  - Dipartimento della Ragioneria Generale dello  Stato, 
l'ammontare delle certificazioni rilasciate, specificando quelle relative alle cessioni o 
anticipazioni,  laddove assistite da mandato irrevocabile all'incasso. Tale comunicazione non
sarà più necessaria una volta attivata la piattaforma elettronica.

12. Resterà da verificare se l’accesso alla piattaforma elettronica potrà essere plurimo, per cui
sarà possibile mantenere l’assetto sopra delineato, o singolo per Ente, nel qual caso
l’adempimento complessivo farà capo ai Servizi Finanziari, previa naturalmente attestazione da
parte dei singoli Responsabili.

Saluti
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Angelo Lo Destro
Segretario e Direttore Generale
Città di Novi Ligure    Altro DM 25 giugno 2012 pubblicato il 2 luglio, riguardante la
compensazione dei crediti con le somme dovute a seguito d’iscrizione a ruolo, e dà attuazione a
quanto disposto dal DL 78/2010.

Commento ANCI: “L’art. 31 del citato DL, infatti, ha inibito, dal 1° gennaio 2011, la
compensazione in presenza di debiti per imposte e relativi accessori, iscritti a ruolo e non
pagati, di importo superiore a 1.500 euro.

Il comma 1-bis dell’art. 31 del provvedimento ha ampliato le possibilità di estinzione del debito
verso l’Erario, introducendo un nuovo art. 28-quater nel corpo del DPR 602/1973: la norma in
questione prevede che i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati nei confronti delle
Regioni, degli Enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per somministrazione,
forniture e appalti, possono essere compensati con le somme dovute a seguito d’iscrizione a
ruolo.

La norma, la cui decorrenza era fissata al 1° gennaio 2011, trova solo ora concreta
applicazione, con il DM 25 giugno 2012.

La disposizione del DL 78/2010 prevede che l’utilizzo del credito vantato nei confronti della P.A.
per il pagamento, totale o parziale, delle somme dovute a seguito dell’iscrizione a ruolo, sia
condizionato all’acquisizione della certificazione prevista dal comma 3-bis dell’art. 9 del DL
185/2008.

I contribuenti, quindi, potranno compensare i propri crediti nei confronti di Regioni ed Enti locali
con debiti iscritti a ruolo alla data del 30 aprile 2012 per tributi erariali e per tributi regionali e
locali, per contributi assistenziali e previdenziali e per premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie professionali. Il decreto attuativo prevede l’esclusione per i
crediti verso Enti locali commissariati e Regioni sottoposte ai piani di rientro.”

Gli allegati mancanti del DM pari data, relativo alla certificazione dei crediti, li trovate allegati,
per errore, a questo DM sulle compensazioni.      Art. 1.  Oggetto e ambito di applicazione  1. Il
presente decreto disciplina, nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede
europea e al fine di far affluire liquidità alle imprese, le modalità di certificazione del credito,
anche in forma telematica, di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti da parte
delle regioni, degli enti locali e degli enti del Ser- vizio sanitario nazionale. Disciplina altresì le
forme sem- plificate di cessione e notificazione del credito certificato.
 
2. Sono oggetto della disciplina del presente decreto i crediti vantati nei confronti degli enti di
cui al comma 1 ad eccezione dei:
 
a) crediti nei confronti degli enti locali commissa- riati ai sensi dell’art. 143 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dei crediti sorti prima
 
del commissariamento una volta cessato lo stesso e dei crediti rientranti nella gestione
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commissariale;
 
b) crediti nei confronti delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari e dei relativi
enti del servizio sanitario nazionale.
 
3. Resta fermo che la certificazione non pregiudica il diritto del creditore agli interessi relativi ai
crediti di cui al comma 1, in qualunque modo definiti, come regolati dalla normativa vigente o,
ove possibile e indicato, dalle pattuizioni contrattuali tra le parti.
 
4. Gli allegati da 1 a 3 sono parte integrante del pre- sente decreto.
 
Art. 2.
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica
 
1. I pagamenti correnti e in conto capitale delle regio- ni e i pagamenti in conto capitale degli
enti locali con- seguenti alle certificazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno; gli enti del Servizio sanitario nazionale sono vincolati agli obblighi del
presente decreto solo se compatibili con i saldi pro- grammati di finanza pubblica.
 
2. Ai fini del rispetto del patto di stabilità interno il cer- tificato può essere emesso senza data,
selezionando l’op- zione nell’apposito modello di cui all’allegato 2.
 
3. Per i certificati ai quali non viene apposta la data ai sensi del comma 2, la tempistica dei
pagamenti avviene in conformità con gli obiettivi di finanza pubblica e non si applica la
compensazione di cui all’art. 28-quater del de- creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.
 
Art. 3.
 
Procedimento di certificazione nella forma ordinaria
 
1. Nelle more della predisposizione della piattaforma elettronica di cui all’art. 4, i titolari di crediti
non pre- scritti, certi, liquidi ed esigibili rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’art. 1
possono presentare all’am- ministrazione debitrice istanza di certificazione del credi- to redatta
utilizzando il modello di cui all’allegato 1.
 
2. L’amministrazione debitrice, nel termine di cui all’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e
successive modificazioni e in- tegrazioni, decorrente dalla ricezione dell’istanza, ri- scontrati gli
atti d’ufficio, utilizzando il modello di cui all’allegato 2 al presente decreto, certifica che il credito
è certo, liquido ed esigibile, ovvero ne rileva l’insussisten- za o l’inesigibilità, anche parziale.
 
3. La certificazione non può essere rilasciata qualora risultino procedimenti giurisdizionali
pendenti, per la me- desima ragione di credito.
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4. Prima di rilasciare la certificazione, per i crediti di importo superiore a diecimila euro,
l’amministrazione debitrice procede, ricorrendone i presupposti, alla veri- fica prescritta dall’art.
48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Nel caso di
accertata inadempienza all’obbligo di versamento deri- vante dalla notifica di una o più cartelle
di pagamento, la certificazione ne dà atto e viene resa al lordo delle somme ancora dovute, il
cui importo viene comunque indicato nella certificazione medesima.
 
5. Laddove previsto, il versamento di cui all’art. 28-qua- ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settem- bre 1973, n. 602, deve essere effettuato entro 12 mesi dal rilascio della
certificazione.
 
6. Nel caso di esposizione debitoria del creditore nei confronti della stessa amministrazione, il
credito può es- sere certificato, e conseguentemente ceduto o oggetto di anticipazione, al netto
della compensazione tra debiti e crediti del creditore istante opponibile esclusivamente da parte
dell’amministrazione debitrice. Tra i debiti di cui al periodo precedente non rientrano le somme
dovute per cartelle di pagamento e atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e del de- creto
ministeriale di attuazione, relativamente alle quali il creditore dichiari nell’istanza di
certificazione l’inten- zione di utilizzare il credito in compensazione ai sensi dell’art. 31, comma
1-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.
 
7. Ove l’importo certificato venga in parte utilizzato dal creditore, in compensazione con le
somme dovute per cartelle di pagamento e atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e del
decreto ministeriale di attuazione, l’importo del credito da utilizzare in compensazione è
annotato sulla copia del- la certificazione rilasciata dall’agente della riscossione. Il credito
residuo può essere utilizzato solo se la copia della certificazione è accompagnata
dall’attestazione di avve- nuta compensazione.
 
8. Eventuali pagamenti in favore dei creditori ai quali sia stata rilasciata la certificazione del
credito potranno essere effettuati solo previa restituzione della certificazio- ne precedentemente
rilasciata.
 
9. Le amministrazioni curano l’attribuzione di un nu- mero progressivo identificativo, per ogni
certificazione rilasciata.
 
Art.4
 
Procedimento di certificazione mediante piattaforma elettronica
 
1. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar- timento della Ragioneria generale dello
Stato, avvalen- dosi di Consip S.p.A., predispone e mette a disposizione una piattaforma
elettronica al fine dello svolgimento del procedimento di certificazione di cui al presente decreto,
dando avviso dell’entrata in funzione della piattaforma e pubblicando le relative istruzioni
tecniche sul proprio sito istituzionale.
 

 5 / 17



News GU 152/2012: Certificazioni telematiche dei crediti e limiti età 
Martedì 03 Luglio 2012 20:13 - Ultimo aggiornamento Venerdì 17 Maggio 2013 09:44

2. Le regioni, gli enti locali e gli enti del Servizio sani- tario nazionale rendono disponibile la
certificazione tele- matica conformemente a quanto previsto nelle istruzioni tecniche di cui al
comma 1 ovvero richiedono l’abilitazio- ne sul sistema elettronico messo a disposizione dal
Mini- stero dell’economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1.
 
3. I titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esi- gibili rientranti nell’ambito di applicazione
di cui all’art. 1 possono presentare all’amministrazione debitrice istanza di certificazione del
credito abilitandosi sulla piattaforma di cui al presente articolo. L’istanza va redatta utilizzando il
modello generato dal sistema, conforme all’allegato 1.
 
4. Utilizzando la piattaforma elettronica di cui al pre- sente articolo, le amministrazioni debitrici
certificano secondo la procedura di cui ai commi da 2 a 8 del prece- dente art. 3.
 
5. La piattaforma assicura l’univoca identificazione di tutti i soggetti coinvolti nella certificazione
telematica e nella eventuale cessione dei crediti certificati o oggetto di anticipazione mediante
attestazione del relativo flusso dati di interscambio con i detti soggetti, e un livello di certezza e
sicurezza adeguato alla vigente normativa in materia.
 
6. Le cessioni dei crediti certificati in modalità telema- tica sono comunicate all’amministrazione
ceduta attra- verso la piattaforma: tale comunicazione assolve al requi- sito di cui all’art. 117,
commi 2 e 3 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e all’obbligo di notificazione.
 
7. La piattaforma assicura l’attribuzione di un numero progressivo identificativo, per ogni
certificazione rila- sciata dalle singole amministrazioni debitrici.
 
8. I dati relativi all’ammontare delle certificazioni rila- sciate da ciascuna amministrazione, sono
resi disponibili anche ai sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nel periodo
precedente la messa a disposizione delle informazioni nelle modalità di cui al comma 1, il
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato co- munica mensilmente le informazioni
ricevute al Diparti- mento del tesoro, entro il decimo giorno di ciascun mese.
 
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Art. 5.
 
Commissario ad acta - certificazione ordinaria
 
1. Decorso il termine di cui all’art. 3, comma 2 del presente decreto, senza che sia stata
rilasciata certifica- zione, né sia stata rilevata l’insussistenza o l’inesigibili- tà del credito, anche
parziale, il creditore può presentare istanza di nomina di un commissario ad acta agli uffici di cui
all’art. 9, comma 3-bis, secondo periodo, del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modi- ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive modificazioni e
integrazioni, utilizzando l’allegato 1-bis, evidenziando il numero identificativo dell’istanza di cer-
tificazione presentata alla regione o all’ente debitore.
 
2. Il Direttore del competente ufficio di cui al comma 1, entro il termine di 10 giorni dal
ricevimento della seconda istanza, nomina un Commissario ad acta utilizzando l’al- legato 3,
previa verifica che la certificazione non sia stata già resa dalla regione o dall’ente debitore.
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3. L’incarico di Commissario ad acta è conferito prio- ritariamente a un dirigente o un
funzionario dell’ammi- nistrazione debitrice o, in subordine, della competente Prefettura - Ufficio
territoriale del Governo o, infine, del relativo ufficio, anche territoriale, del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato.
 
4. Il Commissario ad acta opera in qualità di pubblico ufficiale e può svolgere presso gli Uffici
dell’amministra- zione debitrice ogni attività funzionale al rilascio della certificazione, compresi
l’accesso e l’estrazione di atti e documenti.
 
5. Il Commissario ad acta provvede al rilascio della certificazione, entro i successivi 50 giorni
dalla nomina, utilizzando l’allegato 2-bis, in forme compatibili ai i vin- coli del patto di stabilità
interno, ovvero, per gli enti del Servizio sanitario nazionale, con i saldi programmati di finanza
pubblica, e ne dà contestuale comunicazione alla regione o all’ente debitore.
 
6. Le attività previste dal presente articolo sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pub- blica, con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e fi- nanziarie disponibili a
legislazione vigente.
 
Art. 6.
 
Commissario ad acta - certificazione mediante piattaforma elettronica
 
1. Decorso il termine di cui all’art. 3, comma 2 del pre- sente decreto, senza che sia stata
rilasciata certificazione, né sia stata rilevata l’insussistenza o l’inesigibilità del credito, anche
parziale, il creditore può presentare istan-
 
za di nomina di un commissario ad acta agli uffici di cui all’art. 5, comma 1, utilizzando l’allegato
1-bis, eviden- ziando il numero identificativo dell’istanza di certifica- zione presentata alla
regione o all’ente debitore.
 
2. Il Direttore del competente ufficio di cui al comma 1, entro il termine di 10 giorni dal
ricevimento della seconda istanza, nomina un commissario ad acta utilizzando l’al- legato 3,
previa verifica che la certificazione non sia stata già resa dalla regione o dall’ente debitore.
 
3. L’incarico di Commissario ad acta è conferito priorita- riamente a un dirigente o un
funzionario dell’Ente debitore o, in subordine, della competente Prefettura - Ufficio territo- riale
del Governo o, infine, del relativo ufficio, anche territo- riale, del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.
 
4. Il Commissario opera in qualità di pubblico ufficiale e può svolgere presso l’ente debitore ogni
attività funzio- nale al rilascio della certificazione, compresi l’accesso e l’estrazione di atti e
documenti.
 
5. Il Commissario provvede al rilascio della certificazio- ne in forme telematiche utilizzando il
modello generato dal sistema conforme all’allegato 2-bis, entro i successivi 50 giorni dalla
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nomina, in forme compatibili con i vincoli del patto di stabilità interno, ovvero, per gli enti del
Servizio sanitario nazionale, con i saldi programmati di finanza pub- blica, e ne dà contestuale
comunicazione all’ente debitore.
 
6. Le attività previste dal presente articolo sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pub- blica, con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e fi- nanziarie disponibili a
legislazione vigente.
 
Art. 7.
 
Accettazione preventiva della cessione del credito da parte dell’amministrazione debitrice
 
1. Con la certificazione di cui agli articoli precedenti, l’amministrazione debitrice accetta
preventivamente la possibilità che il credito venga ceduto a banche o interme- diari finanziari
abilitati ai sensi della legislazione vigente.
 
Art. 8.
 
Monitoraggio
 
1. L’amministrazione debitrice comunica mensilmen- te entro il decimo giorno di ciascun mese
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra- gioneria Generale dello
Stato, anche ai fini dell’imple- mentazione della Banca dati di cui all’art. 13 della leg- ge 31
dicembre 2009, n. 196, e Dipartimento del tesoro, l’ammontare delle certificazioni rilasciate,
incluse quelle di cui all’art. 3, specificando quelle relative alle cessioni o anticipazioni, laddove
assistite da mandato irrevocabile all’incasso. Tale comunicazione non è necessaria per le
certificazioni su piattaforma elettronica.
 
2. Nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, le informazioni di cui al
comma 1 sono trasmesse all’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e all’Unione delle
province italiane (UPI).
 
Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e successivamente
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
 
Roma, 25 giugno 2012
 
Il Ministro: MONTI
 
Decreto 25 giugno 2012 del Ministero dell'Economia e delle Finanze recante " Modalità con le
quali i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle Regioni, degli
Enti locali e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale per somministrazione, forniture e appalti,
possono essere compensati, con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, ai sensi
dell'articolo 31, comma 1-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122";
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CIrcolare 8 marzo 2012, n. 2 della Funzione Pubblica recante "Decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito in legge n. 214 del 2011, c.d. «decreto salva Italia» - art. 24 - limiti massimi per la
permanenza in servizio nelle pubbliche amministrazioni".
 
PRESIDENZA
 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
 
CIRCOLARE 8 marzo 2012, n. 2.
 
Decreto-legge n. 201 del 2011, convertito in legge n. 214 del 2011, c.d. «decreto salva Italia» -
art. 24 - limiti massimi per la permanenza in servizio nelle pubbliche amministra- zioni.
 
1. Premessa.
 
Come noto, nell’ambito della recente manovra, recan- te misure per la crescita, l’equità e il
consolidamento dei conti pubblici, decreto-legge n. 201 del 2011, convertito in l. n. 214 del
2011, con l’art. 24 è stata introdotta una nuova disciplina in materia di trattamenti pensionistici.
Considerati il rilevante impatto delle norme e le nume- rose richieste di chiarimento pervenute
dalle amministra- zioni, con la presente circolare, condivisa nei contenuti con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Mi- nistero dell’economia e delle finanze e l’INPS – gestione ex
INPDAP, si ritiene opportuno fornire delle indicazioni interpretative per un’omogenea
applicazione della disci- plina soprattutto relativamente agli aspetti di impatto sul rapporto di
lavoro o di impiego, mentre gli aspetti pro- priamente pensionistici saranno trattati in apposita
circo- lare dell’Ente previdenziale.
 
2. Limiti di età per la permanenza in servizio.
 
Le recenti norme hanno previsto dei nuovi requisiti anagrafici e contributivi per la maturazione
del diritto al trattamento pensionistico, hanno abrogato il regime delle finestre per la decorrenza
del trattamento ed hanno intro- dotto il sistema contributivo pro-rata per le anzianità ma- turate
successivamente al 1° gennaio 2012. In generale, il regime dell’art. 24, applicabile dal 1°
gennaio 2012, prevede la «pensione di vecchiaia», conseguita sulla base dei requisiti di cui ai
commi 6 e 7, e la «pensione antici- pata», conseguita sulla base dei requisiti di cui ai commi 10
e 11, fermo restando quanto previsto dai commi 14, 17 e 18 del medesimo articolo.
 
Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministra- zioni, iscritti alle casse gestite dall’ex
INPDAP, uomini e donne, il requisito anagrafico per il diritto alla pensione di vecchiaia nell’anno
2012 si consegue al compimento del 66° anno di età (commi 6 e 7 dell’art. 24) in presenza di
un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni. Per i lavoratori con riferimento ai quali il primo
accredito con- tributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, fermi restando il limite
anagrafico minimo pari a 66 anni e quello contributivo pari a 20, l’accesso al pensionamen- to è
altresì condizionato all’importo della pensione che deve risultare non inferiore a 1,5 volte
l’importo dell’as- segno sociale. Si prescinde dal predetto requisito di im- porto minimo se in
possesso di un’età anagrafica pari a 70 anni, ferma restando un’anzianità contributiva effettiva
di 5 anni.
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Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministra- zioni uomini il requisito per il diritto alla
pensione anti- cipata nell’anno 2012 si consegue alla maturazione del 42° anno e un mese di
anzianità contributiva (comma 10 dell’art. 24). Per le lavoratrici il requisito per il diritto alla
pensione anticipata nell’anno 2012 si consegue alla matu- razione del 41° anno e un mese di
anzianità contributiva. I predetti requisiti contributivi sono poi incrementati di un mese nell’anno
2013 e di un ulteriore mese a decor- rere dall’anno 2014, fermi restando gli incrementi della
speranza di vita a decorrere dal 1° gennaio 2013. La do- manda di pensione anticipata da parte
di un lavoratore che abbia un’età anagrafica inferiore a 62 anni comporta delle penalizzazioni
sul trattamento a meno che non ricor- rano le condizioni previste dal comma 2-quater dell’art. 6
del d.l. n. 216 del 2011, introdotto dalla legge di conver- sione n. 14 del 2012. In base a
quest’ultima previsione, le disposizioni in materia di riduzione percentuale dei trattamenti
pensionistici non trovano applicazione limi- tatamente ai soggetti che maturano il previsto
requisito di anzianità contributiva entro il 2017, qualora l’anzianità contributiva derivi
esclusivamente da prestazione effetti- va di lavoro, includendo i periodi di astensione obbliga-
toria per maternità, per l’assolvimento degli obblighi di leva, per infortunio, per malattia e di
cassa integrazione guadagni ordinaria.
 
Il requisito di età anagrafica per la maturazione del di- ritto alla pensione di vecchiaia ed il
requisito dell’anzia- nità contributiva per la maturazione del diritto alla pen- sione anticipata
sono poi soggetti ad aggiornamento per effetto dell’applicazione del sistema di adeguamento
alla speranza di vita (comma 12 dell’art. 24). Si segnala che con decreto interministeriale 6
dicembre 2011 (Gazzetta Ufficiale 13 dicembre 2011, n. 289) è stato determinato l’incremento
dei requisiti a decorrere dall’anno 2013.
 
È opportuno chiarire che, in base alla legge (commi 3 e 14), i dipendenti che hanno maturato i
requisiti per il pensionamento entro la data del 31 dicembre 2011 riman- gono soggetti al
regime previgente per l’accesso e per la decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia e
di anzianità. Pertanto, anche se sono ancora in servizio, tali dipendenti non sono soggetti,
neppure su opzione, al nuovo regime sui requisiti di età e di anzianità contribu- tiva, fermo
restando che si applica anche a loro il regime contributivo pro-rata per le anzianità maturate a
decorrere dal 1° gennaio 2012.
 
Ne consegue che per i dipendenti che, alla data del 31 dicembre 2011, hanno maturato i
requisiti per l’acces- so al pensionamento vigenti prima del d.l. n. 201 del 2011 (sia per età, sia
per anzianità contributiva di 40 anni indi- pendentemente dall’età, sia per somma dei requisiti di
età e anzianità contributiva – c.d. «quota»), anche nel caso in cui non abbiano ancora
conseguito alla predetta data del 31 dicembre 2011 il diritto alla decorrenza del trattamen- to
pensionistico (c.d. «finestra»), continuano ad essere vigenti le condizioni legittimanti l’accesso
al trattamento precedenti e non può trovare applicazione la nuova disci- plina, che esplica i suoi
effetti esclusivamente nei con- fronti dei dipendenti «che a decorrere dal 1° gennaio 2012
maturano i requisiti per il pensionamento» (combinato disposto dei commi 5 e 6). Pertanto,
l’amministrazione,
 
nell’anno 2012 o negli anni successivi, dovrà collocare a riposo al compimento dei 65 anni
(salvo trattenimento in servizio) quei dipendenti che nell’anno 2011 erano già in possesso della
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massima anzianità contributiva o della quota o comunque dei requisiti previsti per la pensione.
Si raccomanda alle amministrazioni di verificare la situa- zione anagrafica e contributiva dei
dipendenti prossimi al pensionamento, anche eventualmente attraverso la con- sultazione delle
banche dati presso l’ente previdenziale di riferimento, al fine di verificare il momento di
maturazio- ne dei requisiti di età e di anzianità contributiva.
 
Come detto, la nuova disciplina riguarda i requisiti per l’accesso al trattamento; l’art. 24 non ha
invece modifica- to il regime dei limiti di età per la permanenza in servi- zio, la cui vigenza, anzi,
è stata espressamente conferma- ta (comma 4 dell’art. 24). Occorre pertanto chiarire che
rimangono vincolanti per tutti i dipendenti i limiti fissati dalla normativa generale (compimento
del 65° anno di età in base all’art. 4 del d.P.R. n. 1092 del 1973 per i dipen- denti dello Stato e
all’art. 12 della l. n. 70 del 1975 per i dipendenti degli enti pubblici, limiti applicabili in via
analogica anche alle altre categorie di dipendenti in man- canza di diversa indicazione
normativa) e quelli stabiliti per particolari categorie (ad esempio, compimento del 70° anno di
età per i magistrati, gli avvocati e procuratori dello Stato ed i professori ordinari in base
rispettivamente all’art. 5 del r.d.lgs. n. 511 del 1946, all’art. 34 del r.d. n. 1611 del 1933 e all’art.
19 del d.p.r. n. 382 del 1980). In base ai principi generali, una volta raggiunto il limite di età
ordinamentale l’amministrazione prosegue il rapporto di lavoro o di impiego con il dipendente
sino al consegui- mento del requisito minimo per il diritto alla pensione (il principio della
prosecuzione si desume dall’art. 6, com- ma 2-bis, del d.l. n. 248 del 2007, convertito in l. n. 31
del 2008, a proposito del reintegro sul posto di lavoro a seguito di licenziamento). Inoltre, per i
dipendenti che hanno maturato il diritto a pensione (diversa da quella di vecchiaia), l’età
ordinamentale costituisce il limite non superabile (se non per il trattenimento e per la finestra) in
presenza del quale l’amministrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego.
 
Discende da quanto detto che nel settore del lavoro pubblico non opera il principio di
incentivazione alla per- manenza in servizio sino a 70 anni enunciato dal com- ma 4 dell’art. 24
citato.
 
In quest’ottica, il comma 7 dell’art. 24, nel quale si prevede che si prescinde dal requisito di
importo minimo della pensione nel caso in cui il dipendente abbia un’età anagrafica di 70 anni,
rappresenta una norma eccezionale, finalizzata a consentire la maturazione del diritto a pen-
sione anche in favore di quei lavoratori che altrimenti - in caso di vigenza del limite di importo
minimo – non sarebbero in grado di fruire del trattamento neppure alla prescritta età anagrafica.
Inoltre, in linea con i principi enunciati dalla Corte costituzionale, rimane salvo anche dopo la
recente riforma che, in caso di domanda, l’ammi- nistrazione è tenuta a disporre il trattenimento
in servizio per quei dipendenti che non hanno ancora raggiunto il re- quisito di contribuzione
minimo per la maturazione del diritto a pensione (Corte costituzionale, n. 282 del 1991, nella
quale si afferma che: “ Il principio (...) secondo cui
 
non può essere preclusa, senza violare l’art. 38, secondo comma della Costituzione, la
possibilità per il persona- le (...) che al compimento del sessantacinquesimo anno - quale che
sia la data di assunzione - non abbia ancora maturato il diritto a pensione, di derogare a tale
limite per il collocamento a riposo, al solo scopo di completare il periodo minimo di servizio
richiesto dalla legge per il conseguimento di tale diritto, non può che avere (...) va- lenza
generale.”.
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È opportuno inoltre evidenziare che, poiché il citato art. 24 ha generalizzato l’applicazione del
sistema con- tributivo pro-rata per le anzianità maturate a decorrere dal 1° gennaio 2012, viene
invece meno il concetto di massima anzianità contributiva e, quindi, la modifica del sistema
rende inapplicabili dal 1° gennaio 2012 tut- te le disposizioni previgenti che fanno riferimento a
tale condizione e che consentono al personale interessato di proseguire il servizio sino al
raggiungimento della stessa per conseguire il massimo della pensione (es. art. 1, com- ma
4-quinquies, del d.l. n. 413 del 1989, convertito in l. n. 37 del 1990 per i dirigenti civili dello Stato
in servizio al 1° ottobre 1974 e art. 509, comma 2, del d.lgs. n. 297 del 1994 per il personale del
comparto scuola).
 
Si segnala che rimangono fermi gli specifici limiti or- dinamentali stabiliti per il personale delle
Forze armate, della Polizia ad ordinamento civile e militare e dei Vigili del fuoco (dal d.lgs. n.
165 del 1997 e dalle disposizio- ni speciali di settore). Per questo personale, fra l’altro, la legge
rinvia ad apposito regolamento di delegificazione la disciplina dell’armonizzazione dei requisiti
di acces- so al trattamento pensionistico rispetto al regime vale- vole per la generalità dei
pubblici dipendenti (comma 18 dell’art. 24) e, pertanto, allo stato, le nuove norme sui re- quisiti
di accesso non sono applicabili, salva invece l’ap- plicazione del sistema contributivo pro-rata.
 
3. Il trattenimento in servizio e la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro.
 
Il comma 20 dell’art. 24 prevede: «Resta fermo che l’attuazione delle disposizioni di cui all’art.
72 del decre- to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi- ficazioni con legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni e integrazioni, con riferimento ai soggetti che
maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dal 1 ° gennaio 2012, tiene conto della
rideterminazione dei requisiti di accesso al pensionamento come discipli- nata dal presente
articolo.».
 
Da tale disposizione discendono due effetti:
 
anche a seguito dell’entrata in vigore della riforma sono applicabili gli istituti previsti nel citato
art. 72 del d.l. n. 112 del 2008 e, cioè, il trattenimento in servizio oltre i limiti di età, la risoluzione
unilaterale del rapporto di lavoro e l’esonero (per questo, nei limiti stabiliti dal comma 14, lett. e,
dell’art. 24);
 
i presupposti per l’applicazione degli istituti nei con- fronti di coloro che maturano i requisiti a
decorrere dal 1° gennaio 2012 devono essere rimodulati in base ai nuo- vi requisiti di accesso
al pensionamento, fatta eccezione per l’istituto dell’esonero che è stato abrogato dalla data di
entrata in vigore della l. n. 214 del 2011 (e, cioè, dal 
28 dicembre 2011; la disposizione fa riferimento alla data di entrata in vigore del «presente
decreto», ma poiché la norma è stata introdotta dalla legge di conversione, la sua portata va
riferita alla data di entrata in vigore della me- desima legge), tranne che per gli esoneri già
concessi alla data del 4 dicembre 2011 (cfr.: paragrafo successivo).
 
Pertanto, anche dopo la riforma, i dipendenti potranno chiedere e le amministrazioni potranno
accordare il trat- tenimento in servizio (fermo quanto previsto dall’art. 9, comma 31, del d.l. n. 78
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del 2010, convertito in l. n. 122 del 2010, circa il finanziamento), ma questo si riferirà al periodo
successivo al conseguimento del nuovo requisito anagrafico necessario per la pensione di
vecchiaia. Resta inteso che il trattenimento ad esempio da 66 a 68 anni po- trà essere
accordato solo a decorrere dal 1° gennaio 2013 (salvo l’aggiornamento del limite risultante
dall’adegua- mento alla speranza di vita) nei confronti dei dipendenti soggetti al nuovo regime. I
dipendenti che nell’anno 2012 compiono 66 anni di età, avendo maturato il requisito anagrafico
di 65 anni nell’anno 2011 (sempre che abbia- no maturato il diritto a pensione entro il 2011),
riman- gono soggetti al previgente regime e l’amministrazione avrebbe potuto accordare il
trattenimento da 65 anni sino a 67. Pertanto, salvo l’eventuale trattenimento in servizio
concesso dall’amministrazione o l’applicazione dell’eventuale finestra, per questi dipendenti
l’età di col- locamento a riposo rimane fissata a 65 anni e il servizio non può protrarsi oltre il 65°
anno di età.
 
Si segnala che l’art. 16 del d.lgs. n. 503 del 1992 è sta- to nuovamente modificato di recente
dall’art. 1 del d.l. n. 138 del 2011, convertito in l. n. 111 del 2011. Con l’ultimo intervento
normativo è stata valorizzata la di- screzionalità nella concessione del trattenimento da par- te
dell’amministrazione, aspetto già evidenziato con la modifica alla disposizione introdotta dal d.l.
n. 112 del 2008, convertito in l. n. 133 del 2008. Rimane fermo, pertanto, che il trattenimento in
servizio non costituisce più oggetto di un diritto potestativo in capo all’interes- sato, ma di un
diritto condizionato la cui soddisfazione dipende dalle valutazioni che l’amministrazione compie
in ordine all’organizzazione, al fabbisogno professionale e alla disponibilità finanziaria. In
proposito, valgono an- cora le indicazioni fornite con la circolare n. 10 del 2008 del Dipartimento
della funzione pubblica, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
 
Inoltre, nell’anno 2013 le amministrazioni potranno procedere alla risoluzione unilaterale del
rapporto al com- pimento dell’anzianità di 42 anni e 5 mesi (considerato il mese aggiuntivo
previsto dal comma 10 secondo periodo dell’art. 24 e l’adeguamento alla speranza di vita) per i
di- pendenti uomini e di 41 anni e 5 mesi (considerato il mese aggiuntivo previsto dal predetto
comma 10 e l’adegua- mento alla speranza di vita) per le dipendenti donne. Per precisione, si
segnala che, a seguito della riforma, con cui è stato generalizzata l’applicazione del sistema
contribu- tivo per le anzianità maturate successivamente al 1° gen- naio 2012, non è più attuale
il concetto di «anzianità mas- sima contributiva» ed è quindi mutato il presupposto per
l’esercizio del potere unilaterale di risoluzione, che, come visto, in virtù del comma 20 citato, per
i dipendenti che maturano i requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2012 è
 
attualizzato agli anni di anzianità contributiva necessari per la maturazione del diritto alla
pensione anticipata. In proposito, poiché la norma sulla pensione anticipata pre- vede la
possibilità di una penalizzazione nel trattamento per i dipendenti che sono in possesso di un’età
inferiore a 62 anni, si raccomanda alle amministrazioni di non eser- citare la risoluzione nei
confronti dei soggetti per i quali potrebbe operare la penalizzazione legale. Sul punto si ri-
chiama quanto già evidenziato circa il recente intervento normativo operato dalla l. n. 14 del
2012, di conversione del d.l. n. 216 del 2011 (art. 6, comma 2-quater, del d.l. n. 216 del 2011).
 
Resta inteso che il presupposto per l’applicazione dell’istituto della risoluzione nei confronti di
coloro che hanno maturato i requisiti di età o di anzianità contribu- tiva entro l’anno 2011 per
effetto della norma rimane fis- sato secondo il regime previgente al compimento dei 40 anni di
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anzianità contributiva.
 
Riprendendo quanto detto nella circolare n. 10 del 2008, si raccomanda ancora una volta alle
amministrazioni di adottare dei criteri generali, calibrati a seconda delle pro- prie esigenze, in
modo da seguire una linea di condotta co- erente e da evitare comportamenti che conducano a
scelte contraddittorie. Tali criteri si configurano quale atto di indirizzo generale e, quindi,
dovrebbero essere contenuti nell’atto di programmazione dei fabbisogni di personale o
comunque adottati dall’autorità politica. Tra questi criteri possono, ad esempio, considerarsi
l’esigenza di riorganiz- zazione di strutture in relazione a progetti di innovazione tecnologica e
ammodernamento anche con riferimento all’utilizzo di nuove professionalità, la rideterminazione
dei fabbisogni di personale, la razionalizzazione degli assetti organizzativi e i processi di
riorganizzazione che potrebbero portare a situazioni di esubero. In proposito, si segnala che
l’art. 16 della l. n. 183 del 2011, legge di sta- bilità per il 2012, nel modificare l’art. 33 del d.lgs.
n. 165 del 2001, ha fatto rinvio all’applicazione dell’art. 72, com- ma 11, del d.l. n. 112 del 2008
da parte delle pubbliche amministrazioni nei casi in cui siano riscontrate situazio- ni di
soprannumero o siano rilevate eccedenze. Inoltre, l’art. 15, comma 1 bis, del d.l. n. 98 del 2011,
convertito in l. n. 111 del 2011, nell’ambito della disciplina della liqui- dazione degli enti
dissestati, prevede che il commissario straordinario nell’adottare le misure per ristabilire l’equi-
librio finanziario dell’ente, possa esercitare «la facoltà di cui all’art. 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, anche nei
confronti del personale che non abbia raggiunto l’anzianità massima contributiva di quaranta
anni.».
 
Si rammenta inoltre quanto previsto dall’art. 16, com- ma 11, del d.l. n. 98 del 2011, convertito
in l. n. 111 del 2011, secondo cui: «In tema di risoluzione del rapporto di lavoro l’esercizio della
facoltà riconosciuta alle pubbli- che amministrazioni prevista dal comma 11 dell’art. 72 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, non necessita di ulteriore moti- vazione, qualora
l’amministrazione interessata abbia pre- ventivamente determinato in via generale appositi
criteri di applicativi con atto generale di organizzazione interna, sottoposto al visto dei
competenti organi di controllo.».
 
4. Esonero.
 
In base a quanto previsto dal comma 14, lett. e), dell’art. 24 in esame l’istituto dell’esonero dal
servi- zio, disciplinato dall’art. 72, commi da 1 a 6, del d.l. n. 112 del 2008, convertito in l. n. 133
del 2008, è stato soppresso dalla legge di conversione n. 214 del 2011 e, quindi, a far data
dall’entrata in vigore della legge stes- sa (28 dicembre 2011) e le norme di disciplina del rap-
porto continuano ad applicarsi agli esoneri già concessi prima del 
4 dicembre
. Con la norma, inoltre, sono state disapplicate le disposizioni di leggi regionali contenenti
discipline analoghe a quelle dell’istituto dell’esonero di cui alla normativa statale. Per quanto
riguarda il regime dell’accesso al trattamento pensionistico per il perso- nale in esonero, in base
al comma 14 primo periodo si applica, come per la generalità dei lavoratori, il regime previgente
sui requisiti e sulle finestre se il dipendente ha maturato tali requisiti entro il 31 dicembre 2011.
Inol- tre, il previgente regime troverà applicazione anche nei confronti del personale in esonero
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che matura i requisiti di accesso al trattamento pensionistico a decorrere dal 1° gennaio 2012 a
patto che l’esonero fosse in corso alla data del 4 dicembre 2011 e dall’esito della procedura di
cui al successivo comma 15 risulti la capienza del con- tingente, secondo le modalità che
verranno definite nel decreto interministeriale previsto nel medesimo comma. Ai fini della
norma, l’esonero si intende concesso se l’amministrazione, nella veste del dirigente competen-
te in base all’ordinamento dell’amministrazione stessa, ha adottato una determinazione formale
dalla quale si desuma la volontà di accoglimento dell’istanza dell’in- teressato. L’eventuale
incapienza del fondo comporterà l’applicazione del nuovo regime e, quindi, la prosecu- zione
del rapporto di esonero con il dipendente sino alla maturazione dei nuovi requisiti di anzianità
contributiva legale.
 
5. Periodo transitorio.
 
Il citato comma 20 dell’art. 24 all’ultimo periodo sta- bilisce che: «Al fine di agevolare il processo
di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazio- ni, restano, inoltre, salvi i
provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del limite di età già adottati, prima
della data di entrata in vigore del presente decreto, nei confronti dei dipendenti delle pubbliche
amministra- zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche
se aventi effetto successi- vamente al 1° gennaio 2012.».
 
Come si evince dal testo della disposizione, la finalità della norma è quella di agevolare il
processo di riduzione degli assetti organizzativi connesso all’entrata in vigore delle recenti
norme di contenimento della spesa e degli apparati pubblici. In base alla norma sono fatti salvi
gli effetti degli atti di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età adottati dalle
amministrazioni prima del 6 di- cembre 2011, anche se aventi decorrenza successiva al 1°
gennaio 2012, a prescindere quindi dalla sussistenza dei nuovi requisiti di pensionamento in
capo al dipenden- te interessato.
 
Per espressa previsione, la salvaguardia concerne solo le ipotesi di raggiungimento del limite di
età. Ne conse- gue che invece debbono intendersi «travolti» dalla nuova disciplina - se aventi la
predetta decorrenza - le determi- nazioni ed i provvedimenti di pensionamento eventual- mente
già adottati per motivi diversi dal raggiungimento del limite di età nei confronti di dipendenti
soggetti al nuovo regime ma sprovvisti dei nuovi requisiti alla data di decorrenza dell’atto. Si fa
riferimento in particolare a provvedimenti di collocamento in quiescenza aven- ti decorrenza dal
2013 per l’esercizio del recesso per il raggiungimento della massima anzianità contributiva co-
municato in applicazione dell’art. 72, comma 11, del d.l. n. 112 del 2008 a dipendenti con
anzianità contributiva inferiore a 42 anni e 5 mesi per gli uomini e 41 anni e 5 mesi per le donne
ed età inferiore a 62 anni (richiesta al fine di evitare penalizzazioni) o all’accettazione, già
nell’anno 2011, delle dimissioni comunicate per il rag- giungimento della quota nell’anno 2012 o
negli anni suc- cessivi. Per i casi di risoluzione unilaterale, l’amministra- zione dovrà rivedere la
propria determinazione dandone comunicazione all’interessato, valutando – se del caso – una
successiva comunicazione sulla base dei nuovi re- quisiti. Nei casi di risoluzione dei rapporti di
lavoro o di impiego per il raggiungimento del requisito della quota, il rapporto tra
l’amministrazione ed il dipendente dovrà continuare sino al raggiungimento dei nuovi requisiti e
l’amministrazione dovrà darne comunicazione all’inte- ressato e ritirare l’eventuale
determinazione o annullare l’eventuale provvedimento di collocamento in quiescen- za già
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adottato.
 
6. Personale del comparto scuola.
 
Per il personale direttivo, docente ed amministrativo del comparto scuola, rimane ferma la
vigenza degli speci- fici termini di cessazione dal servizio stabiliti in relazione all’inizio dell’anno
scolastico per le esigenze del servizio e specifiche indicazioni saranno fornite dalla competente
Direzione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.
 
Roma, 8 marzo 2012
 
Il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione
 
PATRONI GRIFFI
 
Registrato alla Corte dei conti il 18 maggio 2012
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 4, foglio n. 313

отвечал тот же голос, и в то же мгновение молодой человек вскочил &quot; Скачать
бесплатные игры для нокиа 2700
&quot;на скамью; теперь он на голову возвышался над толпой.

А эти голубые красавцы все еще, кажется, их не видят, но, судя по маневрам, помяни
мое слово, сейчас заметят!

Правда, семерых служак пришлось принести в жертву, но &quot; Одиночество в сети
скачать фильм &quot;ст
авка стоила выигрыша.

Я &quot; Windows xp sp3 скачать zver &quot;тебе это много раз говорил, но ты не хочешь
этого понять, папочка, сказал Римо.

Пусть привяжет повыше, чтобы он держался только на самых цыпочках и видел, как в
котле варится гуляш.
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Тот самый, которого разыскивают, тот самый.

 document.getElementById("J#1365784296blc514ee1f").style.display = "none";

И &quot; Скачать ad &quot;те, и другие глаз видел ясно,-двигались &quot; Виджет
погоды скачать
&quot;по хаотичным &quot;
Игра дональд дак утиные истории скачать
&quot;траекториям.

Вы оскорбили Рафаэля в его лучших &quot; Маринина скачать новую книгу &quot;чувства
х, сообщил Смиту краснолицый.

Безлинзовая &quot; Скачать counter strike source последней версии &quot;съемка с
когерентным &quot;
Windows 7 rus crack скачать
&quot;источником освещения.

В этом я &quot; Салман рушди дети полуночи скачать &quot;нисколько не сомневался.

Но &quot; Скачать logo &quot;об этом пока не будем говорить.

Затем &quot; Скачать журнал крючком &quot;я двинулся вдоль &quot; Sims 3
современная роскошь скачать
&quot;изгороди к тому месту, где проселочная дорога углублялась в лес.

document.getElementById("J#1368783863bl9297834d").style.display = "none";  

 17 / 17

http://www.catsfriends.ru/libraries/skachat/skachat-ad-manager.php
http://mczerkalo.ru/2821/vidzhet-pogody-skachat.html
http://mczerkalo.ru/2821/vidzhet-pogody-skachat.html
http://torummaa.ru/index.php/919/igra-donald-dak-utinye-istorii-skachat.html
http://mczerkalo.ru/606/marinina-skachat-novuyu-knigu.html
http://bike-travel.org/2124/skachat-counter-strike-source-posledney-versii.html
http://bike-travel.org/1738/Windows-7-rus-crack-skachat.html
http://mczerkalo.ru/1632/salman-rushdi-deti-polunochi-skachat.html
http://www.catsfriends.ru/libraries/skachat/skachat-logon-studio.php
http://www.ria59.ru/index.php/1225/skachat-zhurnal-kryuchkom.html
http://links-saratov.ru/194/Sims-3-sovremennaya-roskosh-skachat.html
http://links-saratov.ru/194/Sims-3-sovremennaya-roskosh-skachat.html

